
M is u r a  d e l l ’ A c q u e  c o r r e n t i  

zontale , il quale fia eguale all’ uno, c l'altro de’ lati dell’ apertura F G ,  
F  E ,  facilmente fi trafmuterà l’ altezza L  M  in un’ altra competente 
alla data larghezza per la Propofizione V II. Libro III.

C o r o l l a r i o  I I I .

Se farà data l’ altezza, che vogliamo, che abbia l’ acqua in un ca­
nale orizzontale, facilmente li troverà la larghezza della fezione; poiché 
le fi ritroverà della data altezza L  M la media velocità M N , e qual 
proporzione ha il rettangolo L  N al rettangolo E  G , la fteiTa abbia re­
ciprocamente la larghezza dell’ apertura ad un’ altra, quella farà la lar­
ghezza ricercata per la Propofizione XV. Libro I.

C o r o l l a r i o  I V .

Se dunque in luogo d1 una conferva fi intenderà un canale orizzon­
tale, l’ altezza del quale fofie arrivata alla fuperficie permanente, per 
caufa d’ efier minore del biiogrio la prima fezione nel canale perpendico­
lare, fi potrà ritrovare l’ altezza prima del canale avanti il gonfiamento, 
efiendochè quefta è quella, fotto la quale feorreva la lì e ili acqua nel 
canale orizzontale, che ora feorre per la prima fezione del canale per­
pendicolare .

C o r o l l a r i o  V.

Se in vece dell’ apertura nel fondo della conferva, che è quel che 
fi fuppofe nella Propofizione, ne fofiituiremo un’ altra fit t i nel lato per­
pendicolare della conferva, lo fieflo appunto fi dimofirerà, fe fi troverà 
il centro della velocità della data apertura infieme colla fua media ve­
locità, dalla quale, e da un lato dell’ apertura fi faccia un rettangolo 
analogo al rettangolo E  P .

P R O P O S I Z I O N E  V I I .

Data l’ altezza dell’ acqua nella prima fezione di qualche canale in­
clinato permanente in un medefimo fiato, ritrovare l’ altezza nelle rima­
nenti fezioni inferiori.

Sia il canale inclinato A K , la prima fezione del quale fia B , c
la fua


